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DELEGATI DA TUTTI I COISTINENTI ALLA CONFERENZA DI ROMA 

lina nuova sensibilità per l'emiirazione 
Problema nazionale 

E adesso che si è chiu.so que­
sto incontro che, per la pr ima 
voha nella storia dell 'Italia uni­
ta, ha avuto il coraggio di toc­
care con mano uno dei più do­
loranti drammi del Paese, è le­
cito at tendere non un miracolo 
ma almeno la novità nel par­
lare e nel t ra t tare il problema 
dell 'emigra/ione. C'è voluta la 
testardaggine di un sottosegre­
tario e la fede di chi gli ha cre­
duto — sopra t tu t lo chi, degli 
emigranti , conosce non solo la 
valigia, che forse si è trasfor­
mata in bagaglio da iiereo, ma 
quello che da sempre, anche og­
gi, continua come peso di una 
partenza forzata — e c'è voki-
ta la richiesta mai spenta di 
miJioj]i di jtaliajij emigrali , vhó 
in ogni angolo del mondo, per 
realizzare questa pr ima Confe-

f 
Un nostro auspicio 
fin dall'agosto 1960 

Per la prima volta nella 
storia dell'Italia unita, l'e­
migrazione è stata discus­
sa e definita « problema 
nazionale »: come dire che 
all'emigrazione viene rico­
nosciuta r importanza di 
un problema che coinvolge 
l'intera politica italiana. 
« Friuli nel mondo » non 
può fare a meno di espri­
mere la sua soddisfazione 
per questo modo di vedere 
il fenomeno migratorio e 
ricorda che fin dall'agosto 
1960, in una riunione svol­
tasi ad Arba, presso la fon­
dazione « Di Giulian », alla 
presenza dell'on. Storchi, 
allora sottosegretario agli 
Esteri per i problemi del­
l'emigrazione, si fece pro­
motore di questa precisa 
visione dell'emigrazione i-
taliana. Erano un giudizio 
e una valutazione esatti del 
problema che oggi viene 
finalmente accettato secon­
do una dimensione nazio­
nale. 

Di questa precisa visio­
ne del « problema naziona­
le dell'emigrazione » parlò 
allora il senatore Tiziano 
Fessitori presidente del­
l'Ente «Friuli nel mondo». 

renza nazionale dell'emigrazio­
ne. Che passi alla storia come 
pr imo passo e primo at to di 
una coscienza che non si può 
definire con precisione se più 
di r imorso o di autentica vo­
lontà politica di un'I tal ia che 
finalmente accella questi figli 
lontani come suoi e alla pari, 
se non con più diritti di quelli 
vicini, è dillicile dire. Come è 
difficile prevedere qLiando si 
potrà dire che la Conferenza 
nazionale dell 'emigrazione ha 
cominciato, oltre il t raguardo 
dei discorsi e dei propositi , il 
suo concreto, realistico e neces­
sario cambiare le cose per \'« al­
tra Italia »: quella definita, esa­
minata, descritta, riconosciuta, 
accettata, Jodala e ijjaidmente 
capita in questi giorni (romani 
per modo di dire, dal momento 
che le voci arrivavano, e sono 
poi tornate , in tutti i continen­
ti, dalla Svezia all 'Australia). 

Chi volesse mettersi come 
profeta degli obicitivi che la 
Conferenza ha indicato come 
un futuro possibile e doveroso 
dell 'Italia nei confronti dei suoi 
cinque e più milioni di emigrati 
all 'estero, farebbe, ol t retut to, 
un mestiere oggi inopportuno e 
forse banale: perchè quello che 
conta è Lin risultato già realiz­
zato ed è quello di un'emigra­
zione fattasi, come mai lo è 
stato negli ultimi cento e più 
anni di storia italiana, « pro­
blema nazionale ». E se qualcu­
no, in qLiesta definizione, ha 
creduto di trovare poco o addi­
r i t tura una frase scontata, non 
ha certo capito la portata di 
un discorso che, per la prima 
\ol ta , una classe politica respon­
sabile a livello di governo ha 
voluto fare, e fare in una pre­
cisa direzione che, per sé sola, 
rappresenta una vera rivoluzio­
ne in questo tragico capitolo del 
lavoro italiano: non semplice­
mente per aver introdotto, nel 
futuro ma vicinissimo proget­
to di programmazione, una clas­
se sociale che fino ad oggi non 
possedeva nemmeno un nome, 
ma per aver aperto — e i gior­
ni della Conferenza potrebbero 
suggerire l'idea di una pagina 
che non potrà più essere chiu-
.sa — la voce a chi non era mai 
riuscito a farsi .sentire da chi 
pur era responsabile non tan­
to e non sempre della sua emi­
grazione quanto del suo volto 
disumano. 

(Continua in seconda pagina) 

I rapprcscntanli dei sodalizi friulani all'eslero che hanno presenziato ai lavori delia Conferenza nazionale dellemigrL lione, 
tunulasi a Roma, nella sede della Fao, dal 24 febbraio al I marzo, si slringono intorno al ministro del Lavoro, iì sena­
tore friulano Mario Toros, che è stato uno dei maggiori protagonisti dell'assemblea. Da sinistra: il cav. Osvaldo Grava, 
di Bienne (Svizzera); il sig. Angelo Donati, di Sydney (Australia); il doti. Carlo Linda, di Johannesburg (Sud .\irica); l'avv. 
Natale Bertossi, di Rosario, presidente della Federazione delle .società friulane in Argentina; il sig. Wi'.ller Urbar, di 
Berna (Svizzera); il ministro Toros; il sig. Giacomo Benedetti!, di Aprilia; il comm. Vinicio Talotti, direttore dell'Ente 
«Friuli nel mondo»; il sig. Romano Cotterli, di Aprilia; il camm. Alfredo Milocco, di Roma. (l'ulu Gioberti) 

Un approfondito dibattito 
ciliari incliri/zi di polilica econo­

mica per coordinare lo sviluppo del 
Paese; formulazione d'una piallalor-
ma rivendicaliva a favore dei lavo­
ratori migranli; adeguazione delle 
sedi consolari in tulio il mondo e 
un loro più opportuno funzionamen­
to; esame del problema del ricono­
scimento del diritto di volo; piano 
per il rientro forzalo in patria di 
numerosi emigranti disoccupali. 

Questi i problemi prioritari che 
dovranno carallerizzare nell imme­
diato futuro la polilica italiana del­
l'emigrazione e che sono scalurili 
a conclusione della Conferenza na­
zionale che ha tenuto i suoi lavori 
a Roma, nella sede della Fao, dal 
24 febbraio al 1 " marzo, e ai quali 
hanno parlecipalo Ireeenlo rappre-
senlanli di sei milioni di italiani re­
sidenti all'eslero (venti milioni, con­
siderando anche i loro congiunti), 
250 rappresenlanli delle organizza­
zioni politiche e sociali italiane inte­
ressale, 300 esperti e circa LSO fra 
rappresenlanli di governi, di orga­
nizzazioni internazionali e di orga­
nizzazioni sindacali slraniere inte­
ressale ai movimenti migratori. 

Quattro i temi all'ordine del gior­
no: cause slrutlurali dell'emigrazio­
ne in Italia e loro superamenlo; 
polilica attiva del lavoro in campo 
interno e internazionale; i diritti 
del lavoratore migrante e gli stru­
menti multilaterali, comunitari e 

bilaterali di relativa lulela; stru-
menli di partecipazione per una 
nuova polilica dell'cinigrazione. Su 
tali temi si è sviluppato — sia in 
sedute plenarie, sia in commissioni 
— un intenso e appassionalo dibat­
tilo, in cui a volte non sono man­
cali spunti polemici ma che ha per­
messo una concreta messa a fuoco 
dei numerosi problemi per i quali i 
lavoratori italiani all'estero ailen-
dono una soddisfacenie soluzioiie. 
B'jn 352 le relazioni tenute durante 
la Conferenza; ora sono tutte rac­
colte in sei volumi. 

Dopo avere offerto questo sgLiardo 
d'insieme — che riteniamo assai 
chiaro —, abbiamo pensalo di sod­
disfare l'interesse dei nostri lettori 
per la Conferenza nazionale dell'e­
migrazione (la prima nella storia 
d'Italia, dall'unità a oggi) fornendo 
una sintesi, in stretto ordine crono­
logico, di tull'e sei le giornale del 
dibattito. A parte, in modo da evi­
denziarli, ci occupiamo degli inter­
venti dell'assessore al ku'oro della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, Dal 
Mas, e del giudizio da lui espresso 
a conclusione della Conferenza. 

Ricordiamo anche, a titolo di cro­
naca, che numerosa è stala la par­
tecipazione degli emigrati friulani 
in rappresentanza di associazioni: 
provenivano da Germania, Francia, 
Inghilterra, Svizzera, dai paesi del 
Benelux (Belgio, Olanda, Lussem­

burgo), dal Canada, dagli Stali Uni­
ti, dall'Argentina, dal Sud Africa e 
da altri Paesi exliaeuropei. Nume­
rosi anche gli esponenti politici, sin­
dacali e culturali della nostra re­
gione. 

Infine, rileviamo che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha parlecipalo 
all'elaborazione di un documento 
unitario, che è slato illustrato, a 
nome di tulle le Regioni ilaliane, 
dall'assessore al la\oro della Cala­
bria, Corigliano. Molte delle richie­
ste rivolle dalla nostra Regione sul 
problema migratorio, elaborate d'in­
tesa con le associazioni dei lavora­
tori emigrali e riaffermale nelle ri­
sultanze del dibattito svolto il 20 
febbraio dal Consiglio regionale, so­
no stale recepite nelle dichiarazioni 
rese alla Conferenza dai rappresen­
tanti del governo nazionale e, in 
particolare, dai ministri del bilan­
cio .\ndreotli, degli esteri Rumor e 
del lavoro Toros. 

Il discorso inaugurale della Con­
ferenza è slato tenuto, il 24 feb­
braio, dal presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Moro. Erano pre­
senti le più alle cariche dello Stato, 
a cominciare dal presidente della 
Repubblica, on. Leone, e numerosi 
ministri (Rumor, Toros, Colombo, 
Andreoiti, Malfalli, Morlino), parla­
mentari, oltre ai rappresentanti de­
gli italiani all'estero, esperti, dele-
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L'indirizzo di saluto 
del Capo dello Stato 

Alla vigilia della Conferenza, il presidente della Repubblica, 
!',cn. Giovanili Leone, ricexendo in udienza i ciireltori e gii editori 
della slampa italiana all'estero, ha indirizzato un messaggio di 
saluto ai partecipanti ai lavori dell'assemblea. R iperor rcndo la 
storia clcH'emigrazi.jiie, il Capo dell.) Slato ha dell.): 

Nei viaggi che ha compililo dttraitle 11 mìo memdulo presiden­
ziale, ha avuta modo dì conoscere Ut nuova geiierazione dì ciiii-
graiìli ìteilìaiii: sano teciiid qualificati e apprezzali, Uitfirenditari, 
iiamini die si sono disiiittì nel iiioiida del lavora e costittii-
scotia per il nostra Paese la piti prestigiosa delle ambascerie, il 
filli sìgtììfìcatìvo bi:gliello da vìsita. Ecco fìerdtè — cottiiazìotiali 
all'eslero — la vostra ftinziane aggi è divenuta più iiiifiortaule. 
piti concreta, non solo per vai stessi e per le vostre fainiglìe, ma 
anche per il vostra paese d'orìgine. Legare sempre più le itazioiii. 
i fiaesì a cui adesso apfyarteiiele con la vostra madrcfiairia, tesii-
iiiaiiiare il suo vaiare. Ut sua capacità di ripresa, senza nascon­
dere le sue crisi, ì suoi errori, ma rìcordemdo, attraverso la vostra 
vìva presenza, anche i suoi denteiili fyosilivi: Vimpegno per le 
riforme economiche, gli alti di eroismo coiiifyiuti dalle forze 
deU'ovdUte, i gesti di disinteresse, di nobiltà. 

L'India è anche e sopratttitla questa: un fyaesc che ha saputa 
rinascere dalle distrttzioitì d'ttitet guerra crudele coinè nessiin'altra. 
Un pofyola die ha ritrovato nel lavora un prestìgio e un onore 
non dìmeiilicaiì dagli altri stati, fitiò guardare, anche nelle avverse 
condizioiii atlttali, con fiducia al propria avvenire. Questa speranza 
deriva aitclie dalla certezza die voi, italiani alVestera. avete safitito 
distinguervi e coiiqiiisieire, fiugaiida un prezzo a volle mallo dura, 
ima posizione rispetlahìle, dignitosa, sfìcsso preminenle nelle vo­
stre svariale attività. Il vostro successa, cansegiiito attraversa il 
coraggio e la valontà, induce alVatliiiiìsiiia anche per quanta ri­
guarda un altro successa, altreitaitta difficile, ma ugtiedmenle 
cansegiiibile: quella della ripresa economica del nostro paese. 

Nel sottolineare Vinifiartanza e Valttialiià della Conferenza 
nazionede ddVeiiiigraz.ione, desidera esprimere il mia ringrazia­
mento aiidie agli editori, ai direttori, a littti i redattori della 
stampa iialìana all'eslero per il contribitto che daiiiio, spesso con 
sacrifici e sempre con iiiifiegno e generosìià, al canipiio dì niaii-
tenere vivo il contatto fra l'Italia e le caiiittitità italiane all'estera: 
quelle collcttivìià, talora foltissime, die in lutti ì caiiiiiieiitì, in 
tutte le regioni del mando, ofyerano giorno per giariia per arric-
diire il presligìo della loro antica fuitria. Getierazioiiì di iialìaiti 
die costìliiiscatio un numera così ìtiifiaiienle da darci un pri­
mato che è insieme di amarezza e di gloria. Vi rivolga itti saltilo 
vìvo e calorosa, perché le voci che rappresentate — voci di infar-
inaziane e di propaganda — sona sarte, spessa, con iniziative 
ìinpravvisate, senza veri e propri finanziamenti, spes.so con Valuta 
e le offerte spontanee dei cannazìonalì mena sforlititati. E il 
giornale che così nasceva era un titiava motivo di incontro, di 
avvìditainenla tra ì catiifioticnti della comuiiità. 

Siale dunque ì fyortatorì dì qtiesla mio saltilo. E quando 
avrete acceisioite di avvicinare i nastri cattiiazionalì all'estera, 
dite che essi .sano sittcerameiiie presentì nel nostra anime). Siate 
gli iiilerpretì del più fiera orgoglio e di un citigiirìo: che gli 
italiani all'estero passano, fier laro, per le laro fatiiìglìe, per le 
caiiitmità in cui sono ìitimessì, per la gloria e il prestigio dell'Ita­
lia, cantìiiiiare lunga questa faticosa, ma suggestiva, strada di 
lavoro e dì progresso. 

gali di organizzazioni internazionali 
e sindacali. 

L'on. Moro ha dato una prima 
indicazione per risolvere i problemi 
del lavoro italiano all'estero: sarà 
crealo un comitato interministeriale 
per l'emigrazione, sarà potenziata 
la rete consolare, saranno concesse 
agevolazioni bancarie per le rimesse 
degli emigrati e mutui e tassi pre-
leienziali per il loro investimento 
in Italia. Se queste sono le linee 
della futura linea del governo, per 
le prospettive « non ci si possono 
attendere progressi sensazionali a 
breve termine, ma quello che il 
governo può promeltere è che l'e­
migrazione non sarà guardala co­
me un fenomeno marginale e fatale 
del processo di sviluppo economico 
e sociale del paese, valvola di sfogo 
per le regioni depresse e fonte di 
valuta pregiata per la bilancia dei 
pagamenti ». 

II governo — ha proseguito Moro 
— si impegna piuttosto a conside­
rare l'emigrazione come problema 
nazionale, « la cui soluzione è inti­
mamente connessa con i temi gene­
rali dello sviluppo del Mezzogiorno, 
del l 'andamento dell'occupazione e 
della prodLitlivilà, della crescita eco­
nomica e sociale del Paese, del su­
peramento degli squilibri settoriali 
e territoriali ». Moro ha detto che 
il governo sta facendo uno sforzo 
per venire incontro alle esigenze de­
gli emigranti e in questo contesto 
ha menzionalo il raddoppio degli 
stanziamenti a favore dell'emigra­
zione sul bilancio del ministero de­
gli Esteri (da 7 a 15 miliardi di lire 
per il 1975) anche se questa cifra 
« è inadeguata rispetto alla massa 
dei bisogni da soddisfare ». 

Dopo avere ricordato l'intensa e 
feconda partecipazione di forti col­
lettività italiane alla vita di altri 
Stali, il presidente del Consiglio ha 
cosi concluso: « Vorrei menzionare 
in particolare il contesto europeo 
nel quale si fa strada, anche se a 
fatica, ma sicuramente, l'idea di 
una cittadinanza europea, la quale 
sia riconosciuta, prima che a qual­
siasi altro, a quegli europei che, an­
ticipando l'amalgama del futuro, vi­
vono già, insieme con i loro tigli, 
in un Paese che non è il loro, ma è 
certo la loro comunità. Gli emigran­
ti preparano, come forse nessun al­
tro. un'Europa unita e un mondo 
unito. Dobbiamo rendere omaggio 
alla loro dignità, alla loro fierezza, 
al loro impegno costruttivo, al loro 
spirilo patriottico e insieme univer­
sale. All'inizio di questa Conferenza 
mi vien fatto di domandarmi se 
sapremo essere degni di voi, non 
solo conducendo a buon fine l'im­
portante dialogo oggi intrapreso, 
ma, a nostra volta, con la nostra 
capacità di sacrificio, di lavoro, di 
solidarietà, che siano principio del­
la nostra ripresa e spianino così la 
via al vostro ritorno. E a questa do­
manda sento di poter dare, non 
ignorando i nostri gravi problemi di 
ordine e di giustizia, una risposta 
positiva. Abbiamo infatti esallato 
nell'emigrazione le slesse virtù mo­
rali e civili del popolo italiano ». 

Il ministro degli esteri Rumor, 
che presiedeva i lavori della Con­
ferenza, si è dal canto suo soffer­
malo sui problemi degli italiani al­
l'estero, .sollecitando l'instaurazione 
di rapporti bilaterali fra i Paesi 
maggiormente interessali, per lare 
in modo che i nostri connazionali 

siano equiparati in lutto e per tut­
to. Ricordato, inoltre, che il pro­
blema della cittadinanza è di gran­
de portala polilica, psicològica e 
pratica, e che le soluzioni sul piano 
tecnico non sono facili. Rumor ha 
dello che il governo non ignora II 
pr.jblema; ess.) si propone di aflron-
tarl.) con l'cbiellivo di arrivare a 
una risislemazione di una intera 
normativa che risulti più adeguala 
alle esigenze dei lem pi. 

Nel pomeriggio 1 lavori sono ri­
presi con un'introduzione del sotto­
segretario Granelli, presidente del 
comitato organizzatore della Confe­
renza. « .Men.) emigrazione, più inte­
grazione »: in questa frase, che SLIO-
na come un molto, pu.) essere sin­
tetizzalo il suo discorso. 

Successivamente è intervenuto, 
svolgendo la sua relazione, il mini­
stro del Lavoro, sen. Mario Tor.is. 
« L'azione del governo italiano nel 
quadro della collaborazione con gli 
altri Paesi djlla Conni,!! ,; tcout.,-
mica eur.)]5ea — ha detto fra l'altro 
il minisi IO — si pone necessaria­
mente a tlue livelli: quello a medio 
termine delle prospettive di svilup­
po dell'occupazione, da collegarsi a 
un ampliamento della base produt­
tiva del n.)slio Paese, opportuna­
mente divei'silicata e territorialmen­
te decentrala: quello in:n:edial') e 
a breve periodo, di una politica 
tendente alla difesa e alla incenti­
vazione deiroccupazi.)ne e del red­
dito al line di non pregiudicare il 
necessario sviluppo in prospettiva ». 

Il ministro Toros ha poi esami­
nalo le fasi e le caratteristiche dei 
« processi di mobilità ». A tale pro­
posito ha osservalo: « Se ci trovia­
mo a dover gestire un proeessj di 
mobilità i cui effetti s.)no spesso 
da riliutare. lo facciamo nella con­
vinzione che debbano essere mini­
mizzali i costi economici e umani 
del trasferimento per i lavoratori 
che saranno costretti a spostarsi e 
che sopiattiilto debban.) essere crea­
te a monte quelle condizioni di svi­
luppo equilibralo che rendano la 
scelta migratoria un alto di libertà 
e di volontà e non una decisione di 
mobilità a senso unico imposta da 
cause di forza maggiore ». 

E' stalo lo slesso ministro Toros 
a presiedere i lavori della seconda 
giornata (25 febbraio), dedicata al 
dibattito generale. Numerosi gli i-
scritti a parlare, per lo più prove­
nienti dall'estero, ognuno dei quali 
ha illuslialo. talvolta con toni pole­

mici, innumerevoli problemi legali 
all'emigrazione: legislazione sociale 
e previdenziale, istruzione dei figli 
degli emigrali, questione delle ri­
messe, attività degli utfici consolari 
italiani, rapporti con il governo, svi­
luppo delle aree depresse per argi­
nare il fenomeno migratorio, mi­
gliore distribuzione delle risorse na­
zionali. 

Il punto di vista delle Regioni è 
stato espresso dall'assessore regio­
nale al lavoro della Calabria, Cori­
gliano, il quale ha illustrato il do­
cumento unitario approvalo da tut­
te le Regioni in vista della Confe­
renza. Dopo aver ricordalo che gran 
parte delle Regioni, nei loro statuti, 
assumono tra i loro fini quello di 
debellare « il fenomeno dell'emigra­

zione massiccia e forzata, che co­
stituisce insicine con le emigrazioni 
interne uno dei massimi problemi 
storici nazionali », Corigliano ha dct-
to che in questa situazione si im­
pone « l'adozione d'una polilica che 
da una parte punti a una migliore 
tutela dei lavoratori all'estero e dal­
l'altra individui un nuovo tipo di 
sviluppo strutturale finalizzato alla 
piena utilizzazione delle risorse na­
zionali e in primo luogo di quelle 
umane ». 

L'on. Storcili, per la commissione 
esteri della Camera dei deputali, ha 
ricordato che il comitato permanen­
te per l'emigrazione della Camera 
sta esaminando « i problemi più ur­
genti delle nostre forze di lavoro al­
l'estero ». Egli ha anche preannun-

Problema nazionale 
(Coiitìiiiut ilalUi prìiiiei fiagiiia) 

Né va g i u d i c a t o c o r r e t t o il 
c o m m e n t o di ch i ha d a t o , a 
q u e s t a Confe renza n a z i o n a l e , la 
p a t e n t e d ' u n c o m o d o d i s c o r s o 
l a sc i a to l i be ro p r o p r i o p e r c h è 
l ' I t a l ia c o n t i n u i a non fare nul­
la p e r l ' e m i g r a z i o n e : s o n o ve­
n u t i , h a n n o g r i d a l o il l o ro ab­
b a n d o n o , h a n n o e l e n c a t o le col­
pe di u n a s t o r i a che non li h a 
ma i fat t i p a r l a r e , h a n n o accu­
s a t o r e s p o n s a b i l i di g o v e r n o e 
s t r u t t u r e di r a p p r e s e n t a n z a al­
l ' es te ro , h a n n o s c o p e r t o o me­
glio m o s t r a t o al v ivo i l ungh i , 
inguar ib i l i mal i degli i t a l ian i 
senza p a t r i a , e poi se ne s o n o 
t o r n a t i a casa : u n a ca sa lonta­
na , c o s t r u i t a d o p o a v e r a b b a n ­
d o n a t o que l l a di na sc i l a . Così 
— dice qLialcLino — a n c h e di 
q u e s t o p r o b l e m a , c h e tocca il 
dieci p e r c e n t o degli i t a l ian i , si 
è f a t t o u n a « con fe renza nazio­
na le » ed è q u e l l o che si la in 
I ta l ia a n c h e p e r gli a l t r i p ro ­
b l e m i , vecchi e nuov i . S a r e b b e , 
se q u e s t o doves se r ive la rs i ve­
r i tà , u n p e c c a t o soc ia le p iù gra-
\'c di q t ie l lo che si è c o m m e s s o 

La loggia del municipio, a Gemona, con un'inquadratura dell'antico castello. 
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in un seco lo di s i lenzio , di lai-
se l a c r i m e , di r e t o r i c a sen t imen­
ta le e di s c u s e i n t e r e s s a t e nei 
c o n f r o n t i di u n e s o d o di povera 
g e n t e al la q u a l e n o n e r a con­
c e s s o n e m m e n o il d i r i t t o di la­
m e n t a r s i p e r c h è n e s s u n o li sta­
va ad a s c o l t a r e . N o n è pensa­
bi le c h e l ' I t a l i a c h i u d a q u e s t o 
i n c o n t r o c o n il m e t t e r e in ar­
ch iv io gli a t t i , r eg i s t r a t i p e r chi 
ne v o r r à fa re la s t o r i a . N o n è 
poss ib i l e c h e si r i p e t a la delu­
s ione e l ' a m a r e z z a di chi è co­
s t r e t t o a p a g a r e s e m p r e il dop­
p io e c o n t i n u a a r i ceve re sem­
p r e la m e t à : n e s s u n g o v e r n o e 
n e s s u n m i n i s t r o p u ò d i r e di non 
e s s e r e al c o r r e n t e , di n o n cono-
.scere l ' e m i g r a z i o n e i t a l i ana e i 
suo i p r o t a g o n i s t i . N o n p u ò e 
non deve p iù a c c a d e r e che due­
mi l a i ta l iani s b a r c h i n o in un 
p o r t o c a n a d e s e e n o n ci sia 
« n e m m e n o u n c a n e a d a t ten­
der l i » c o m e è a v v e n u t o vent i ­
q u a t t r o a n n i fa. 

Ora c o m i n c i a il « p r o g r a m m a 
di l eg i s l a tu r a p e r l ' emigrazio­
ne »: è l ' i m p e g n o di u n gove rno 
c h e h a d i c h i a r a t o di a s s u m e r e 
in p r o p r i o la r e s p o n s a b i l i t à di 
fa re d e l l ' e m i g r a n t e u n c i t t a d i n o 
« a p i e n o t i t o lo ». Le cose da 
fa re s o n o m o l t e p e r c h è i pro­
b lemi di ques t ' « a l t r a I t a l i a » si 
s o n o a c c u m u l a l i in d i s o r d i n e e 
con u n a ca r i ca di d r a m m a t i c i t à 
t a le d a r e n d e r e c o m p r e n s i b i l i 
c o n t e s t a z i o n i e p o l e m i c h e an­
c h e i m m e r i t a t e : a s s i s t e n z a e tu­
tela, s i cu rezza soc ia le e r icono­
s c i m e n t o dei f o n d a m e n t a l i di­
r i t t i d ' o g n i l a v o r a t o r e , scuole 
p e r i figli di i t a l i an i a l l ' e s t e ro 
e g a r a n z i e di u g u a g l i a n z a per 
il p o s t o di l avo ro , u t i l i zzaz ione 
de l le r i m e s s e e p a r t e c i p a z i o n e 
al le e lez ioni . E c e n t o a l t r i pro­
b lemi che u n a po l i t i ca se r ia e 
c o n s a p e v o l e d o v r à a f f ron ta re se­
c o n d o u n a g r a d u a t o r i a di ur­
genze c h e v a r i a n o a .seconda 
dei Paes i e del le cond iz ion i sto­
r i c h e nel le q u a l i vive l 'emigra­
z ione degl i i t a l i an i . E ' un capi­
to lo n u o v o che si a p r e in que­
s t o l i b ro di s t o r i a , fino a oggi 
s c r i t t o da l l e m a n i degli emi­
g r a n t i s o l t a n t o : d a oggi ci sa­
r a n n o a n c h e le p a g i n e sc r i t t e 
da l g o v e r n o , da i s i n d a c a t i , dai 
servizi c o n s o l a r i a l l ' e s t e ro , dal­
le leggi che p a r l e r a n n o di lavo­
ro i t a l i ano nel m o n d o : senza 
nos t a lg i e e r i c h i a m i nazional i­
s t ic i m a in t e r m i n i di solida­
r ie tà , di p r o t e z i o n e e di concre­
ta a d e r e n z a a l la r ea l t à . Da og­
gi l ' e m i g r a n t e i t a l i a n o p o t r à al­
z a r e la voce in n o m e di una 
g ius t iz ia che finalmente ha tro­
va to chi la deve rea l i zza re . 


